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SENATO DELLA REPUBBLICA 
---_ ............. .__ __ _ 

RELAZIONE DELLA 5a CO~I~IISSIONE PER~IANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE NEGRONI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

app1·ovato dalla 4a Commt~ssione permanente (Pinanze e Tesoro) della Camera, dei deputali 
nella seduta del 16 dicemb·re 1955 (V. Stampato N. l ~7'!:) 

d'iniziativa dei Deputati PACArrL QUAREIJ.O, BElOrFri e GUARIEXrl10 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA l'RERIDEKZA ' 

IL 16 DICEMTIRE 195;) 

Comuuicata alla Presidenza il ~4 f11bbrnio lUoH 

Proroga, delle ~1gevolaziùni fiscali e tributarie Ili rnatorht di mlilizia. 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Le agevolazioni fi­
scali e tributarie in materia edilizia previste 
dalle leggi 25 ·giugno 1949, n. 409 e 2 lugllo 
1949, n. 408, che s·cadevano al 31 dicembre 1953, 
furono :prorogate ,al 31 dicembre 1954 dalla leg­
ge 16 a·prile 1954, n. 112, e quindi al 31 dicem­
bre 1955 dalla legge 27 gennaio 1955, n. 22. 
Sono dunque scadute da circa due mesi. 

TIPOGRAJ'IA DEL SENATO (1500) 

N elr.approvare 1€ dette proroghe, la nostrà 
Commissione espresse il voto che H complesso 
problema delle agevolazioni fiscali e tributarie 
in materi,a edilizia fosse avviato a soluzione in 
maniera o11ganica e definitiva, s€nza dover r i­
correre ad ulteriori proroghe, in extremis. Pet­
tanto, venne presentato al Senato un disegno 
di legge organico, in data 12 dicembre 1955 
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(recante. il n. 1278) : ma, trovandoci a11a vigi­
lia delle vacanze natalizie, mancò il tempo per 
un approfondito e tempestivo esame. AHa ri­
presa dei lavori parlamentari, pervenne alla 
5a Commissione il parere della 7a (Lavori pub­
blici), formulato nei seguenti termini : 

« La Commissione lavori pubblici: a) confer­
ma le precedenti deliberazioni circa l'opportu­
nità di regolamentare la materia con un prov­
vedimento organico, che, nel· tempo riduca le 
agevolazioni in atto ; b) ritiene che il provvedi­
mento proposto ri·chieda un approfondito stu­
dio e che nel frattempo sia opportuna una 
proroga del regime in vigore; c) esprime l'av­
viso che tale proroga diventi operante nel più 
·breve tempo p-ossibile e che pertanto sia op­
portuno che anche il Senato approvi le pro­
poste Camangi (n. 1187) e Pacati (n. 1289), 
già approvate dalla Camera». 

Seguono alcuni importanti e sostanziali ri­
lievi a·l disegno di legge in oggetto, per cui, 
fermo restando il criterio di ridurre gr ad ual­
mente nel tempo le agevolazioni in atto, dovreb­
bero essere com·pletamente riveduti i procedi­
menti tecni~ci indicati nel disegno di legge 
stesso. Viene infine fatta presente la opportu­
nità « che le agevolazioni sino ad ora concesse 
in misura unifonne per tutte le costruzioni non 
di lusso, .siano in futuro graduate secondo il 
tipo della costruzione, nei limiti del possibile ». 

Questo particolare rilievo è stato oggetto di 
molti interventi in seno alla 5a Commissione. 
La questione merita, a nostro parere, di essere 
esaminata ·Con la più viva comprensione. Ma 
se è facile enunciare il principio - sul quale 

riteniamo non possano esserci dissensi -, non 
altrettanto facile è la formulazione concreta, 
con norme precise e tali da evitare ogni even­
tuale abuso. La 5a Con1missione ha fatto inoltre 
rHevare i riflessi del disegno di legge sul1a fi­
nanza degli Enti locali : anche questo aspetto 
del problema merita un attento e approfondito 
esame. Non va dimenticato, infine, ·Che le age­
volazioni tributarie costituiscono soJtanto una 
parte delle provvidenze ·per l'incremento delle 
costruzioni edilizie, ed è quindi necessario an­
che un esame ·comparativo, nella visione inte­
grale delle provvidenze stesse e delle loro conse­
guenze pratiche, in ordine a quella funzione di 
«volano» che il piano Vanoni assegna all'edi­
lizia. Basta soltanto enunci,are tali questioni, 
per rendersi conto della complessità del pro­
blema e per concludere che esso richiede un 
esame approfondito e, per quanto è possibile, 
com·p·leto. Si im;pone dunque, la necessità di 
una ulteriore proroga delle agevolazioni, con 
l'approvazione della proposta di le-gge in esame, 
già approvata dalla Camera dei deputati. 

Ciò non significa, sia ben chiaro, sospensione 
dell'eswme del disegno di leg.ge organico (nu­
mero 1278), illudendoci che basti approvarlo 
entro il 31 dicembre 1956. Dobbiamo invece 
riaffermare la necessità deHa più sollecita di­
scussione ed approvazione, che consenta la for~· 

mulazione tempestiva dei futuri << piani », finan­
ziari e tecnici, in ordine all'incremento della 
edilizia: con quella «·certezza del diritto» che 
è premessa indispensabile per un ordinato e 
tranquillo sviluppo dell'economia e delle possi­
bilità di lavoro nel nostro Paese. 

NEGRONI, relato-re. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art'ic-olo unico. 

Le agevolazioni fiscali e tributarie previste 
in materia di edilizia dalle leggi · 25 giugno 
1949, n. 409, e 2 luglio 1949, n. '408, già pro­
rogate al 31 dicembre 1954 dalla legge 16 apri­
le 1954, n. 112, e al 31 dicembre 1955 dalla 
legge 27 gennaio 1955, n. 22, sono ulterior­
mente prorogate dal 1Q gennaio 1956 ~l 31 di­
cembre 1956. 


